
A. Veneziani – Operazioni su date e tempi in SQL

Premessa

Tra i vari tipi di campi possibili che possono essere usati in un database, esistono campi atti a contenere 

date (tipo DATE), tempi (tipo TIME), data e ora (tipo DATETIME), o semplicemente anni (tipo YEAR).

Su questi campi è possibile svolgere molte delle operazioni che è normale svolgere anche su altri tipi di campi di tipo del tutto differente, quali confronti tra date o tempi, ordinamenti, operazioni di differenza e somma, ed altre.  Tutto questo necessita di opportuni funzioni, e applicazioni specifiche di funzioni già note, che vanno analizzate caso per caso.

Query di esempio commentate

Supponiamo di avere la seguente tabella atta a effettuare le prove volute:
CREATE TABLE  tempi_e_date (

       Id_Td INTEGER UNSIGNED PRIMARY KEY AUTO_INCREMENT,

      data  DATE,

      tempo TIME,

      tempo_e_data DATETIME,

      anno YEAR  )

+-------+------------+----------+---------------------+--------+

| Id_Td | data       | tempo    | tempo_e_data        | anno   |

+-------+------------+----------+---------------------+--------+

|     1 | 1985-10-04 | 00:22:31 | 1985-10-04 00:22:31 |   1985 |

|     2 | 1990-09-20 | 01:39:20 | 1990-09-20 01:39:20 |   1991 |

|     3 | 2001-10-30 | 00:40:53 | 2000-10-30 00:00:00 |   2000 |

|     4 | 1985-10-04 | 10:34:23 | 1985-10-04 10:35:23 |   1985 |

+-------+------------+----------+---------------------+--------+

Iniziamo col problema più semplice, realizzare delle query che producano il tempo e la data correnti; per ricavare la data e il tempo sarà:

SELECT NOW()     ->    2008-02-05 21:55:51

Se invece si vogliono ricavare solo ila data corrente o  il tempo corrente (ossia, in questo caso, l’ora del giorno):

SELECT DATE(NOW())    ->   2008-02-05

SELECT TIME(NOW())    ->   21:55:51

Da qui si capisce che data una data completa (ossia in formato DATETIME) è possibile scorporare le due parti o della sola data (con la funzione DATE(..)) o della sola ora, o tempo, (funzione TIME(…)).

E’ possibile ordinare le ore o i tempi con l’operatore ORDER BY in una SELECT.  Ad esempio:

SELECT * FROM tempi_e_date ORDER BY Data DESC


+-------+------------+----------+---------------------+--------+

| Id_Td | data       | tempo    | tempo_e_data        | anno   |

+-------+------------+----------+---------------------+--------+

|     4 | 1985-10-04 | 10:34:23 | 1985-10-04 10:35:23 |   1985 |

|     2 | 1990-09-20 | 01:39:20 | 1990-09-20 01:39:20 |   1991 |

|     3 | 2001-10-30 | 00:40:53 | 2000-10-30 00:00:00 |   2000 |

|     1 | 1985-10-04 | 00:22:31 | 1985-10-04 00:22:31 |   1985 |

+-------+------------+----------+---------------------+--------+

Da cui si ottiene gli stessi record ordinati per Data.  In effetti, riflettendo, è chiaro a tutti che le date  possono essere ordinate opportunamente.  La stessa cosa con i tempi; ovviamente l’ordinamento sarà diverso perché in questo caso basato sull’ora della giornata:

SELECT SUM(tempo) AS Tempo_totale FROM tempi_e_date

+------------+----------+

| data       | COUNT(*) |

+------------+----------+

| 1985-10-04 |        2 |

| 1990-09-20 |        1 |

| 2001-10-30 |        1 |

+------------+----------+

Anche raggruppare per date (o per tempi) è ovviamente possibile; una istruzione del tutto ammissibile è ad esempio:

SELECT data, COUNT(*) FROM tempi_e_date GROUP BY data

123627

Nel caso di più date uguali, i dati vengono accorpati, tramite in questo caso una funzione di conteggio (funzioni di aggregazione).

Si possono effettuare anche operazioni complessive di somma di tempi; ad esempio sommare tutti i tempi a nostra disposizione sulla colonna tempi:

SELECT TIME(SUM(tempo)) AS Tempo_totale FROM tempi_e_date

12:36:27

Da notare che la somma (SUM(…)) in questo caso agisce in modo corretto, ma genera un risultato mal formattato; è quindi opportuno applicare la funzione TIME(…) per riottenere una formattazione adeguata.

Non ha invece usualmente un senso compiuto effettuare somme di date.

Per le date (come anche per i tempi) ha invece senso la differenza di esse, ossia dedurre quanto tempo sia passato tra una data e l’altra; la cosa può essere implementata come:

SELECT DATEDIFF(data, '1970-01-01') AS Tempo_passato FROM tempi_e_date

+---------------+

| Tempo_passato |

+---------------+

|          5755 |

|          7567 |

|         11625 |

|          5755 |

+---------------+

Il risultato viene espresso in giorni, trascorsi da una data e l’altra.

Anche nel caso di tempi è possibile effettuare differenze:

SELECT  TIMEDIFF(tempo, SEC_TO_TIME(TIME_TO_SEC(tempo_e_data))) AS Tempo_trascorso FROM tempi_e_date

+-----------------+

| Tempo_trascorso |

+-----------------+

| 00:00:00        |

| 00:00:00        |

| 00:40:53        |

| -00:01:00       |

+-----------------+

La differenza in questo caso viene espressa sempre in secondi (l’elemento base del tipo TIME). Da notare che i due tipi di dato devono essere perfettamente dello stesso tipo.  In questo caso per ottenere un risultato corretto (viceversa non raggiungibile),  è stata usata una doppia conversione prima verso la rappresentazione in secondi e poi di nuovo verso il formato TIME.  In questo modo è possibile effettuare l’operazione con risultati esatti.
La query qui indicata esprime la distanza in giorni per ciascuna delle date presenti nella colonna tempo dalla data fissa ‘1970-01-01’.  Si noti come in SQL le date che compaiono nelle query debbano essere espresse secondo il formato standard ‘yyyy-mm-dd’, ossia anno, mese, giorno, ed esse siano rappresentate tramite stringhe.   In uscita, ossia come risultato della query  è possibile invece imporre un opportuno formato diverso da quello standard di MySQL; ad esempio:

SELECT DATE_FORMAT(data,'%d-%m-%Y') FROM tempi_e_date

+------------------------------+

| DATE_FORMAT(data,'%d-%m-%Y') |

+------------------------------+

| 04-10-1985                   |

| 20-09-1990                   |

| 30-10-2001                   |

| 04-10-1985                   |

+------------------------------+

rende la data formattata in modo del tutto diverso dal solito, nell’usuale formato (per noi italiani gg-mm-aaaa).  Anche per il tempo è possibile ottenere una formattazione dell’ora o comunque del tempo, modificando quella che è la formattazione standard di MySQL.   Ad esempio è possibile modificare in questo modo la visualizzazione dell’ora corrente:

SELECT TIME_FORMAT(CURRENT_TIME(),'%h : %m   %p');

10 : 56   PM

come si vede l’ora corrente, che nel caso sarebbe stata mostrata come 22:56:31, è invece visualizzata con il formato 12 ore, inserendo l’opportuna scritta AM /PM (in automatico) e tralasciando (volutamente) l’indicazione dei secondi.

SELECT * FROM tempi_e_date WHERE data = '1990-09-20'

+-------+------------+----------+---------------------+--------+

| Id_Td | data       | tempo    | tempo_e_data        | anno   |

+-------+------------+----------+---------------------+--------+

|     2 | 1990-09-20 | 01:39:20 | 1990-09-20 01:39:20 |   1991 |

+-------+------------+----------+---------------------+--------+
In questo caso si tratta di una classica selezione basata su una uguaglianza fra date e viene selezionato, se esiste, i record che soddisfano tale condizione.  Naturalmente possono esistere e sono applicabili anche condizioni di disuguaglianza, quali ad esempio:

SELECT * FROM tempi_e_date WHERE data < '1990-09-20'
+-------+------------+----------+---------------------+--------+

| Id_Td | data       | tempo    | tempo_e_data        | anno   |

+-------+------------+----------+---------------------+--------+

|     1 | 1985-10-04 | 00:22:31 | 1985-10-04 00:22:31 |   1985 |

|     4 | 1985-10-04 | 10:34:23 | 1985-10-04 10:35:23 |   1985 |

+-------+------------+----------+---------------------+--------+
Che porta ad opportuni risultati conseguenti (vengono selezionate tutte le date inferiori alla data indicata).  Si possono ovviamente combinare più condizioni di questo tipo, come al solito, tramite gli operatori AND OR e NOT, presenti in SQL.

Nel caso di campi DATETIME le costanti che compaiono nelle condizioni devono riguardare sia la data che l’ora.  Nel caso l’ora non sia indicata, si suppone che essa sia pari a 00:00:00 (ossia mezzanotte).

Un’altra cosa facilmente possibile è ricavare il giorno, il mese e l’anno (o uno solo di questi dati) da una data, oppure i secondi, i minuti e le ore (o uno solo di questi dati)  da un tempo; alcuni esempi:

SELECT DAY(CURRENT_DATE());

6

SELECT MONTH(CURRENT_DATE());

2

SELECT YEAR(CURRENT_DATE());

2008

SELECT HOUR(CURRENT_TIME());

22

SELECT MINUTE(CURRENT_TIME());

56

E’ anche possibile avere in automatico il nome del giorno della settimana, data una data.  Questo si ricava con:

SELECT DAYNAME(CURRENT_DATE())

Wednesday
questo nel caso della data corrente.  Ovviamente la stessa procedura funziona anche quando sia fornita una data in formato costante:

SELECT DAYNAME(‘1970-01-01’)
Thursday

In questo modo MySQL determina ad esempio in modo immediato che il giorno della settimana del primo gennaio 1970 era un giovedì (cosa che potrebbe avere in qualche caso un certo interesse).
Stessa cosa (anche se meno utile e complessa) è possibile per l’esplicitazione  del mese sotto forma di nome:

SELECT MONTHNAME(CURRENT_DATE())

February
In questo caso il nome del mese corrente è febbraio.  Da notare che MySQL rende le sue risposte di default in Inglese.   
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